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Una sera con Gastone 

E' un approccio contemporaneo quello di Massimiliano Coccia e del suo team ad una Roma che non c'è più, quella di Ettore Petrolini e delle osterie di una volta, quella degli anni '20, del dopo prima "guera" mondiale…
Il prologo, è dedicato all'imbarazzante situazione che vive ormai la cultura in Italia, per poi lasciare spazio a lui, Gastone, personaggio "senza na lira" ma dalla abile parlantina. Il corteggiatore di soubrette, sapientemente rivisitato dal bravissimo Ivan Bellavista, insieme agli altri personaggi, tutti magnificamente interpretati, ci regalano sorrisi, ma anche tante riflessioni lontane dalla banale comicità moderna.
La sceneggiatura è perfettamente azzeccata, con arredamenti di un tempo andato, con tanto di biancheria stesa sul filo fuori alla finestra, vecchie fotografie, orologio antico, radio di una volta e la domenica del corriere sul tavolo da cucina.
In questa favola, la chiacchera la fa da padrona e la roma scomparsa riappare magicamente attraverso la poesia ed i dialoghi. Il tutto grazie all'ottima regia di Massimiliano Coccia, artista eclettico, che è riuscito a riportare in scena una commedia del 1924, facendola apparire ancora più attuale di ciò che sembra realmente.
Splendide, infine, le musiche originali del maestro Roberto Fiore.
Gastone. Storia di teatro, d'amore e di altre facezie girerà diverse piazze italiane nei prossimi mesi, vi rimando al sito web del regista www.massimilianococcia.it
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